
1 

VISO I. T O R I N O , G I O Y E I t t 2 3 M A R Z O 18*8 . (dizione della sera, ore 3) iv. 7 2 1>ISS 

rnCKXO IIEI.I .I AHHHltAW.IOXI 
DA PA(unsl ANTicU'ATAnlhsiK trt men tei mesi un mint} 

Torino, lire nume . 1 2 i'2 .10 
Siali Sardi, franco » 13 21 41 
Sloti Italiani « per l'Estero., fcmu­6 al conimi . . U B O 27 50 

miSmmmmmmmmmmi ■■WMliìili » I M W M M M I I I I Ì Ì P V W Ì — m m m , mmmmZmKMuim 

TORINO 23 MAR/O 
Gli austriaci a Milano hanno il disotto ma la vittoria 

non ò che incominciata. So i 'Soccorsi del contado e del 
Piemonte non arrivano presto, questa potrebbe ancora 
ulularsi in danno dei vincitori. La gioventù ligure­pie­

montese freme, si dispera ai conlini, ma inutilmente. 
Manca d'armi. D'armi pure manca il contado. Dap­

pertutto confusione, ira, dolore. Puro la causa Italiana 
liionferà a dispetto di tulli. 

Panna è in mano del popolo insorto. Si stabilì una 
reggenza provvisoria composta di uomini liberali. Nuova 
occasione al nostro governo per moversi, per intervenire. 
Il cielo ci prepara la via. Iddio guida gli eventi d'Italia. 
Sciagurati noi se mancheremo ai tempi e a Dio. Il bia­

dino universale (V Europa peserà su noi, peserà sui no­

stri governi. Proteggere le città Italiane perchè non si 
gettino in braccio allo straniero, ecco il diritto suo, ecco 
il suo dovere. La pace e impossibile, la neutralità ar­

mata inutile e rovinosa: guerra, adunque, guerra. 

L'insurrezione lombarda, che guadagnò oramai tutto 
le provincie, non lascia ai tedeschi altra via di scampo 
che quella di gettarsi al di là del Mincio e sull'Adige, 
e rinchiudersi nelle fortezze di Peschiera, Mantova, Ve­
rona e Legnago. In queste, munite forse di viveri e di 
munizioni, forti per la loro posizione, si concentreranno 
tutte le speranze del consiglio aulico. Sotto di esse li­
vellerà l'Austria le armate italiane per tentare l'ultima 
lumina. Diciamo per tentare l'ultima fortuna perchè com­

tuta da tutte parti,, non avrà mezzi di resisterà ad un 
assedio, e raccogliere truppe a difesa. Il corriere di 
Vienna che non arriva è indizio certo che anche là il 
consiglio.aulico avrà subito una percossa. E quand'anche 
Vienna tenesse per l'imperatore, la povertà delle sue iì­
MM.e. l'avvilimento in cui si trovano le sue truppe per 
la .­confitta provata a Milano, l'energia degl'Italiani, 
fanno sperare ad una resistenza debole ed impolente. Se 
non potè tenero una città, se fu rotta da' proprii suddili, 
Mine potrà far fronte ad una nazione intiera che com­
pierà colla forza della giustizia, dell'amor di patria, e 
te pure con quella della vendetta? Il Tiralo slesso che 
ii mantenne sempre ne' tempi trascorsi fedele all'Austria, 
I' convinto che i suoi interessi sono quelli di tutta Ita • 
Ha; perciò que' predi montanari piomberebbero sugli Au­
striaci quando volessero prendere una posizione minac­
ciosa sull'alto Adige. L'Austria in una parola, inetta a 
«mire il movimento interno, non potrà combattere colle 
loize collegate dell'estero, e sarà obbligata a morire Ira­
lilla dalla sua mano stessa. Ecco i risultati di* ciò che i 

trinarli chiamavano politica di Melternkh, sapienza 
austriaca. 

Il governo provvisorio costituerassi in llepubblica? 
Milano è Italiana di spiriti e d'interessi. 11 che vuol dire 
the essa è costituzionale se la necessità de' fatti non la 
trascina fuori di questa via. Noi siamo sicuri che essa 
locherà la naturalo protezione e tutela del Principe che 
«guardiano dell'Alpi. E questi non mancherà certo d'inter­
dire a difesa del novello ordine di cose. Vi interverrà 

per obbligo che Egli ha alla causa Italiana e perchè 
fincipe italiano. Vi interverrà per quei doveri che so­

Prastano ad ogni trattato, che sono superiori ad ogni 
Protesta. Vi interverrà per sicurezza propria, per amore 
to' suddili suoi. Vi interverrà perchè leso dai trattati di 
Modena e Parma. Vi interverrà lilialmente per necessità 
imperiosa, invincibile, fatale. La vittoria di Milano è 
'dunque grido di guerra fra Austria e Piemonte, e col 
Piemonte di tutte le altre provincie della penisola. 1 prin­
cipi italiani, pel diritto ingenito che hanno alla propria 
assistenza e conservazione, sono astraiti a questa lolla. 
to essi tardano a decidersi, la loro causa è rovinata. La 
Guardia legherassi col forestiero. Costituzionale col 
l'iemonte, diventerà repubblicana con Svizzera e Francia. 
«Me cose non sono utopie ma falli. Sola non può reg­
W'e. So non V aiuta l'Italia, cercherà quest' aiuto nel 
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forestiero. Ogni mozzo termino è escluso. Al principe 
Subalpino spetta il mandare ad offetto il motto : ­ clic 
l'Italia farà da sé. Questo motto conteneva anticipata­

mente la soluzione del problema. In questo motto sta la 
nuova politica e diremo la nuova Italia. Oh traducasi 
presto in fatti. La bandiera Sarda lo porli scritto pas­

sando il Ticino. Ma lo porli subito, che altrimenti lo 
straniero vi verrà col suo, e diventerà senza senso il 
nostro. 

LA GUERRA SANTA 
(Nostro Carteggio.) 

MILANO 22 marzo — Dal Sobborgo, ripa del Ticino, 
mezzogiorno. — Ieri vi spedii un espresso, ma non 
giunse perchè respinto ai contini. Milano si balle eroi­

camente ed ha espugnate tulle le caserme' dove, fece 
prigionieri ed uccise molti. (ìli Austriaci sono ridoni al 
castello ed alle mura, entro le quali i cilladii.i sono 
bene,asserragliati. 11 governo provvisorio organizzò IO mila 
guardie nazionali. Oggi e ieri capitarono soccorsi da lutti 
i paesi circonvicini, ed anche da Brescia e da Bergamo ; 
ma son giovani coraggiosi con poche armi e poche mu­

nizioni. Questa notte Viniercali con alcune centinaia di 
uomini tentò una scalata d'accordo con quei di don fro, 
ma quelli non risposero, non ti sa perchè. Questa mat­

tina con una colonna di circa ,'>00 si batterono le mura 
verso porta Yercellina, dove Viniercati divisò fare una 
scalala. 

Le scale erano già apposlate ed egli salito, e dietro 
lui tutti animosi, fra i quali anche Cernuschi ed io, ed 
un frate dì Bergamo col crocifisso, quando si scoperse 
sotto molta quantità di soldati, e ci ritirammo ball'­ndoci 
dopo con soldati sulle mura e fuori, dove quattro dei 
nostri furono feriti, otto dei nemici uccisi. Monza disarmò 
la guarnigione, e cosi tutti gli altri paesi'sino alla Sviz­

zera. Insomma tulio va bene , se i Piemontesi mm lar­

dano un'ora, altrimenti perdono loro e noi. 

11 prode Vimcrcati è giunto un'ora fa in posta per 
chiedere soccorso al governo piemontese. Avrà lilialmente 
una risposta. 

Per testimonianza del conte Yimereali tutti i suoi com­

pagni si portarono in quest'allure con molto valore, lìgli 
vorrebbe segnalarne non pochi alla riconoscenza publica: 
ma ne ignora i nomi, solo ricorda un Lazzati, un agente 
di casa Traversi, un cappuccino di Bergamo, ed un gio­

vane Osio di Vigevano. Distintissimi poi furono Gabriele 
Uosa e Cernuschi. 

NOVARA, 22, mezzo giorno. (ìli austriaci lasciarono 
Magenta e parecchi altri luoghi della frontiera, e si ri­

piegarono su Milano, lasciando solo deboli truppe a 
guardare il passo. Tagliarono il porlo di (ìagliale. per 
troncare le comunicazioni. Però è possibile ad un indi­

viduo, anche disarmato, recarsi tin solto le mina di 
Milano, ma di là nessuna comunicazione eoli'interno. 
Ina lettera dice che si difendono come i Palermitani, 
che stamane il fuoco non s'intese dal Castello, dove si 
era inalberata la bandiera bianca, cui i Milanesi rispo­

sero alzando la bandiera rossa. Di qui si concentrano 
i volontari a (ìravellone, dove ne arrivano da varii luo­

ghi: i Lomellini e Genovesi \i giunsero pure, se in 
mollo ninnerò non so. Dal Lago Maggiora un Corpo di 
Svizzeri armati in uniforme entrarono in Lombardia con 
due cannoni presi alle isole Borromeo. 

NOVARA, 22 marzo ore 2. Milano è aperto al contado, 
le liic tedesche diminuiscono e fuggono; i cittadini si 
battono come leoni, e s' impadroniscono dei bastioni. 
Quindicimila Svizzeri con artiglieria sono entrati ai con­

tini. La tollera che lo annunzia è segnala Cattaneo, 
Goriwi, Per usai e un altro. La lessi io stesso ; chiama 
soccorso per determinare la vittoria, che potrebbe an­

cora fuggire se continuiamo a dormire. Avanti tutta To­

rino in massa, accorrale tutti: viva l'Italia! Di' attilli 
che vengano e che mandino cavalli. Parecchi vapori 
svìzzeri continuano ad arrivare con artiglieria. 

NOVARA , 22 marzo. I Milanesi vincono ; sono pa­

droni delle porle; 1 o mila Svizzeri arrivarono dal lago 
con artiglieria. 

BELGJRATE. 22 marzo. — Ti do per certo che ieri . 
i Varesotti hanno scacciato la truppa tedesca da Varese; 
il. giorno prima ho somministrato io a diversi individui 
polvere e palle per .questa operazione; sento staminat­
lina che vi riuscirono, tutto andò benone, circa 900 
tedeschi sono stati disarmati ed uccisi dal popolo, che 
ora marcia su Milano. Ieri sera 'mandai io quattro uo­
mini ai quali soininistrai muniziono abbastanza a rag­
giungere le masse, che dall'altra parte del lago s'in­
viano verso Milano. Da Milano però non abbiamo niente 
di positivo; ad Arena arrivò ieri il vapora il Verbano, 
che andò apposta in Svizzera a prender armi e munizioni 
con circa 200 giovani armali alla calabrese, gente ve­
ramente coraggiosa e decisa che nuderanno in soccorso 
di Milano; avevano delle buone armi, come carabine 
sviz/.ere, pistole, sciabole, lancio e due pezzi di can­
noni. Era questi c'era anche il Massino (ìriggi, che 
serrò la stia bottega a Locamo per andare volontario 
contro i tedeschi. Noi sentiamo colpi continui dall'op­
posta sponda del lago; si sente pure, mentre scrivo, 
truppe, di genti a gridare evviva ! All' istante, arriva un 
prole die viene da Itolo, il quale porta la coccarda 
tricolore, dà buone notizie della Lombardia, dice che 
tulli i paesi si sono sollevali e, che marciano tutti alla 
volta di Milano. 

VilìivYAN'O 22 marzo. —.'Da Vigevano a quest'ora 
si sente ancora lo sparo del cannone , segno certo che 
i Milanesi hanno Irovalo una resistenza disperata al loro 
concertato attacco. Dio protegga gli eroi di Milano ! e Dio 
li proleggera, perchè lìgli è con noi. Sin da ieri sera 
nella nostra cattedrale, coll'assistenza del nostro Vescovo, 
si incominciò un triduo solenne di preghiere , ma in 
esso sì canlò il Miserere: (piando verrà il dì del Te Deum? 

Vi spedisco pure un indirizzo che i nostri Yigeva­
naschi hanno mandalo ai Milanesi per incoraggiarli viep­
più : esso fu stampato anche i,i lingua tedesca, perchè 
il leggano anche quei disperati oppressori. 

Fratelli Lombardi. — Dio premier» il vostro eroismo , Noi 
con aiiiiiiii'.r/'niii,' e venerazione ci vantiamo vostri fratelli , co­
stanza e valore non vi mancano, ci al)l>raccioremo a giorni! 

Dieci mila soldati sono a disloggio con sei pezzi di artiglieria, 
a Voghera altri sei mila soldati; al (ìravellone la civica di (ie­
nova, il l en imento di Cavalleria stanzialo a Vigevano si è tra­
sferito a (ìiii'lusiu sopra Pavia , altre truppe che portano l'eser­
cito a più di lienta mila con c|uaranlaeini|iie pezzi di artiglieria, 
muovono ili 'l'orino a Novara con alla lesta i lìgli del l ie; i 
voloiilaiii so,in cliìanii'.ti sotto lo almi , il fremilo è generale 
nollo borgate lomiiarile e, noi rum pensiamo che a Voi, o PU0D1, 
o alili vostra liberazione. 

Dio lo vuole ! l'Italia farà da se. '21 marzo. 

MILANO 22 marzo. — Notizie avuto da Milano dicono 
che ieri , sebbene siano ancor chiuse le poi te, i citta— 
diui si battono, e sempre con l'elice successo. 

l'n' individuo sali sui bastioni accompagnato da altri, 
fra i quali un irate. Trovarono della resistenza, si bat­
terono, e dopo t.vev ucciso alcuni discesero in citta, ma 
furono, poscia obbligati a retrocedere. Dovettero accor­
gersi che il popolo manca di munizioni. 

Tu tìglio del Vicinò fu gravemente ferito in Milano, 
e l'altro rimasto morto nella zuffa in Bergamo. 

I Lombardi contano sul pronto soccorso dell' esercito 
Piemontese. 

PARMA 20 marzo. — Due righe in fretta per darle 
una grande novità: dopo brev'ora di lotta, con poco 
sangue sparso, l'arma ha inalberata la bandiera italiana 
slamane: il Duca ha emesso un proclama, col (piale 
dichiara di abbandonare la città (facendosi, ma questo 
è un dello del popolo, scortare dalle truppe austriache 
e nostre, e quindi conducendole seco): istituisce collo 
slesso proclama una reggenza composta dol'conle Luigi 
San\itale, conte Girolamo Cantelli, avvocato Pietro Gioia, 
avvocato l'ordinando Maestri , e professore Pietro Pelle­

grini, ed investila di pieni poteri supremi. Questo è cerio. 
Ora si procede al compiuto armamento spontaneo dei 
cittadini. — Si dice Reggio e Modena in insurrezione: 
staremo a vedere : certo che a Sani' Ilario la bandiera 
italiana è inalberata. — Mantova si dice per certo già 
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ridotto a nuovo reggimento italiano senza sangue. Ecco 
tutto 

— Questa mane giunse in Tonno il velociterò da 
Piacenza colla bandiei a tricomi e italiana Piacenza è sol­

levata, fuvvi combattimento Un ufliziale, chiamato Bolzi, 
inferocì sulla persona di un medico ch'era caduto gta­

vemenle feiito 

PI4CLÌSZA 21 marzo —Finalmente saremo liberali dai 
piccoli tnanni —Allo 8 ieri mattina è scoppiala la uvo­

luzione in Panna, e dopo tie me di combattimento il 
popolo smti vittorioso e con sola perdita di sette citta­

dini e alcuni fonti, lo truppe invece hanno pei (luto un 
colonnello ungheicse, ed alcuni ufhziali, e cosi li sol­

dati italiani molli molli e fonti—questi ultimi avendo 
combattuto accanitamente contio loto fratelli, anche con 
la loro aitigliene —Basta dire, la bandieia tncoloie e 
inalberata dappoi tutto, li posti sono occupati dalle guai­

die civiche —il lesino soivegliato, ed il duca ntenulo 
nel suo palazzo — un poco taidi offii la Costituzione, e 
fu oiganizzata subito una icggenza provvisona nelle pei­

sone dei 
Conte San­Vitali — Avv Maestri. — Avv Gioia — 

Piofessore Pellegimi —Conte Cantelli 
Tutti uomini popolari e capaci —Potete «guidivi con 

qual gioia fu accolta questa notizia a Piacenza, siamo 
ben allcgn, ma mi mici esce dijionavei tempo a darvi 
oggi dettagliato notizie — 11 popolo ha cacciato icn seia 
ì gesuiti —Si sente che il (oilc di Pizzighettone siasi 
teso alla popolazione, la quale cammina sopia Milano 
con 30im uomini, ionie le gnaulio (iviche \ osti e dal­

l'alti a parte —Da Modena nulla ili pieuso 

CRONACA POLITICA. 
I T A L I A 

STATI SAUDI Grnoia — I volontà! i si pi esentano in folla 
sono insculti e saianno avvilii quanto puma 11 più glande en 
tusiasmo resina in lutto le classi di I popolo Usuano il lavoio, 
coirono al palazzo dina e ed al ipi.ntiei generale della civica, 
il poi glande imbatazzo sta IH Ilo silicimiisi dillo sovuclne do 
mande —Intan to ipielli appaiti nauti a classe più agi i t i , noleg­
giano voltine e in imz/o al plauso dei congiunti e degli amici 
0 di tutta la moltitudine pulono eliliu di gioia e d'impazienza 
Fummo testimoni di si one commoventis une l'in lo mae'ri vin­
cendo ogni dtbolozzad alletto, lodano, boi ondano il forte pioposito 
dei giovani voloulau — 

— Patti veiso le 3 pomeudiane il 1 reggimento della brigata 
Savoia duello per Alessandnu Infinito popolo concorse in piazza 
del principe Plausi, vtva alt Italia, saluti affettuosi s'alternarono 
fi a militali e popolani I soldati, malgiado lintcnipoiie (pioveva 
(lirolttimonto ) niostiaiono fianco e lieto contegno, sfavillavano 
d'impazienza e di gioia gli ulliziali 11 colonnello loro diresse 

t brevi parole d espilazione a ben uimpoilaisi pei la pallia, iispo­
sero con un tuono di plausi concoidi Vai li Itoi Vili. l'Italie' 

Evina t savoiardi1 giideiemo noi, r i u n ì tutti i popoli liberi* 
(Corr mere ) 

TOSCANA Firenze 18 maggio L i gazzitta pubblica il iego­
lamento con cui sono tonnati o oidinati ì ministu di Malo 

— Ci s< ' i i ' ' i 1 ivorno È giunto questi mattina il nostro 
piroscafo il luglio pio e lente di I olimi, donde ha leiatooOOO 
sciabolo e due milioni di cappellotti pei lucili a fuliniti into, il 
lutto per conto del governo toscano e ci vioue assiemato clie 
il lesto dei fucili pi omessi dal caduto governo viene mantenuto 
dalla ìepubblica, ed imbarcato il gioì no l'i a boi do di un va 
fiore da gueira l iautcse pei cunduilo a L i m i l o (G di G) 

SI A l i POI­UIMCll Romo ib mais» —Oggi venne pubbli­
cato un editto con cui si uclnama in vigon, per quanto nguaida 
il giano lu ico , il decieto del 1823, sulla mlioduzione ed estui­
none dei generi coieali 

Sappiamo com certezza che il geneiule dei gesuiti lia mipc 
Irato dal Papa lo scioglimento dcllOidme {Omnibus) 

— È «tato letto per Roma il seguonto minuto 

Molti gesuiti son già patt i t i , alcuni, deposto Libilo, sono già 
Iemali in giembo delle Uno famiglio II lesto si appaiocclna a 
sgombeiaic, o li,i pocln gioì ni ne sniem libili allatto 

1 locali occupati da c^si saianno destinati dille pubbliche au­
touta ai coipi costituiti civili e militali, e questi abbandonando 
le Imo attuali dunoie lasccianno lauti vasti cdilica a beneficio 
dei cittadini 

È un giau vanto per voi, o Romani, di av ili costi etti a scio 
giunsi senzalt ia dimostrazione che quella d u n dignitoso conte­
gno soibato uni.in/i alle loie pioiocuzioni e a dispetto dcl'c to­
iiebiose loi*o tiame In alili picsi han dovuto lugguo cacciati 
dall impeto popolale, qui basto la [orzi doli opinione , la quale 
"in questa occorenza , come in tutto le alti e , ha saputo evitai e 
quelli estremi elio poloano dis lacc io a Pio 1 \ o olluseaio la 
gloria vostra, 

— Roma, /6' mano Avemmo l 'indomani delta costituzione 
una bella losla, quando si loto il Senato a S l 'ietio Tutti i 
soldati di linea aveauo la couaida tucoloie distubuita loie dai 
comandanli l i giunto Galletti nnnistio di polizia — Siamo in 
guai pei Gesuiti los loio hanno suboinalo il popolo basso di 
l ias leveie che si dichiara nsoluto a sostim>ili — Ogni giorno 
succedo qualche tiainbuslo Sento in qui sto monionto vi sia slata 
una ussa sanguinosa al fino iornano Speliamo elio Pio, il quile 
non voleva violenza, si nsolveia og_gi a cacc aie cpiesli scellciati 

Faenza — La legazione di Ravenna nel di 4 dava ordino al 
comaudo della piazza di l'.tinza, die al convento dei P P gesuiti 
tosse posto un coi pò di guai dia folte di 12 uomini pei guarni­
tilo quei ìcligiosi dalla luna popolali Oia la guaidia e latta 
inutile, giacche i gesuiti abbaudonaiono la Lilla {Spaansa) 

DUE SICILIE — Napoli lo viaizo (ili allan di Sicilia non 
sono dormiti.«In Palenno dnesi che il Comitato [ ondo p u l'ac­
cottaziono delle pioposto, i tapi squadia no Luid Minio non 
e bene accetto, son/a entrale nella balla delle sue intenzioni 
La sola paiola di stiantilo adonta i nobili animi dei Siciliani, 
noi spennino che di moto piopno vogliano c s i venne ad una 
pacifica deiinizioue per .umani tutti uniti, ed in pace stare e 
godete, in guena slacciare lo stiamolo i i a n o i Napoletani sono 
e leggono le più glandi simpatie, o non vediamo I eia di limici 
e di afliatellam J el bene (lolla el i sa comune 

— Si dice die siensi dimessi dal mimsteio i ministri Poeno 
e Dentice per cagiono di salute ed il sig Giacomo Savarese 

— Da un giornale militare di Napoli si ricava, clic la solda­
tesca di quel regno somma a 60,465 uomini sotto le bandiere, 
3 i , J 0 5 uomini tirila riserva, e 3298 artiglieri litorali 

— Si e pubblicala una legge sogli attruppamenti criminosi 
elio venne belve ao­oHa nelle attuali cmcigeivzp i n tu ì paio spi­
rili tentinosi vadano suscilindo tumori e ^contenti (Omnilmt) 

S T A T I E S T E R I 
UNGHERIA — Due gioì nah di Lione , le Saint Public e le 

Cimine) de Lyon del 21 m i i z o , duino come osti ill i lettt'ial­
niente ti il gioì mie tedesco Oberlunikr Uote,\i si gue ile notizia 

« L' L'iigbena si dicluaio ìndipcuttuile il ili Viistnae piotiamo 
la repubblica » 

11 Saint Public aggiugue che lettelo di Carisi ohe giunte nella 
sera precedente, annunziano osseisi pioclamata la rcpubbbci ni 
([nella citili 

l'RANCIA — Parigi 11 marzo A un'ora un'immensa colonna 
di giovani persone e di opoiai paiti dalla piazza dellaRivoluzione, 
diligendosi nel più gian oidinc voiso il palazzo di citta Si ve­
dovano qua o la dello bandiere tricolori a sventolare, o mostiaie 
le iscrizioni dei diversi clubi e delle diverso corpoiazioni A mano 
a mano elio questi giuppi ai ri va vano, si collocavano dietio la 
loro bambola intorno alla piazza 

Veiso lo duo ore tutti ì membri del governo trovandosi riu­
ni t i , una deputazione composta di circa qiiai.tnl.t delegati dello 
diverse corpoiazio u e clubs venne introdotta nel palazzo di città 
o iicevuta dal governo 

Il cittadino Cera ni ha lotto un indirizzo, con cui esprime al 
governo piovvisouo i voli del popolo 1 l'allontanamento dello 
t i u p p o , 2 1 aggiornamento al 5 aprile dello elezioni della guardia 
nazionale, .) 1 aggiornamento al .11 maggio delle elezioni per 
l'assemblea nazionale 

Cittadini del goveino provvisorio, noi non possiamo dissi­
m u l a l o , maneggi eontronvoluzionaiii potrebbero mettere in 
danno la pace pubblica e la uvoluziono , se il vostio patriotismo 
e la vostia devo/ione non venissero a salvarli tutti 

« Ieri una manifestazione minacciante aveva per fine d' inti­
m o r i t i , noi vi rispondiamo con una manifi stazione pacilica , 
pei difendervi e dilendcie noi con voi 

• Il governo si appoggi risolutamente sopra un popolo franto 
e generoso, gli dia 1 esempio dell'unione , dell unità , della ton­
lidcn/a e delia foimezza , e lordine saia saldo corno la l ibeita, 
il commercio col lavoio e coll'intlustria , la lepubblica tnonlerà, 
saia I onoro della Ciancia, e compirà la i d io ta ilell'iimaii geneic « 

Risposero Luigi Diane, Ledru­Rollm, Lamai t ine , che furono 
ascoltati con leligiosa attenzione, e ad ogni tratto applauditi Ne 
rincresce elio il tempo e lo spazio non ci concedano nommanco 
di darne uivesposizionc 

Appena Luigi Blanc cesso di par lare , elio si iinnovarono le 
più vivo acclamazioni, i gì idi ili Vita la Repubblica' uva il 
goieino promisor io ' si fan sentirò d i ogni parte della piazza 1 
■nembii del governo piovvisono discendono dalla loro tribuna 
impiovvisata , e le inasto si mettono in movimento in un oidme 
vciaincnte ammnabilc per diligersi virso la iolonni della Bastiglia 

— Una magmlica dimostiazioue ebbe luogo quest oggi a l 'augi 
Nella giornata di leu uni debole minorila della guai dia nazio 
nate s'eia sparsa polle contrade, Aieà mainalo veiso YHotel do 
lille facendo intendale contro il ministro degli interni grida mi­
naociose Questo traviamento di alcuni spinti <ive\A agitata la 
popolazione, e da tutti ì ceti del popolo la risoluzione fu presa 
di rispondeie ad imprudenti manovre con una protesta impo­
nente d ia dal mattino i Campi Elisi etano coperti da una lolla 
compatta, e bonloslo dalla Maddalena alla Bastiglia un corteggio 
immenso s'avanzava oidinato e con tutta la calma della loiza 
facendo nsuonar 1 aua delle loro grida di oi tusiasmo Più di 
100,000 uomini eiano riuniti in uno stesso pensiero Dopo es­
scisi presentati all'Hotel de ulte, tue furono successivamente 
ai ungati da vani membri del governo provvisorio , si staccai uno 
a gì oppi , e si dnossoti al ministero degli interni 11 gruppo pnn­
cipale , composto di eirta 10,000 uomini , penetio nel coitile de! 
palazzo, pollando band i r l e , ed elevando gnda di gioia 

Il riunistio recosst incollilo a loio , e litio sulla soglia gli u n ­
giazio della loio simpatica dunostiaziono 

Ci e impossibile di npioduiie gli slanci d una vera eloquenza 
che nsposcio alle acclamazioni della folla (Moniteur) 

NOTIZIE 
lOtUMJ 

In questo momento (sono le due) il Con­

siglio dei Mmistii e iadunalo. Possa uscire da 
esso la ilei isione ilio tulli aspettano con an­

sietà, e che impone l'onoie del paese ! 
Il 13 > leggimcnU, tingala Pinciolo, ha oidinc dipartii domani 
— 11 minisleio di guena e marma ut Inalila oggi sotto le aimi 

i soldati piovinciali del corpo R il Ailigliena appaiamenti alla 
classe 1819 ne n che i piovimi,ih dell a imt slossa, i quali ascritti 
alle t l issi 1824 2> 2t> buono pei'qualsivoglia motivo uiiiaiidati 
pei anticipazione in congedo illimitato 

Ne oidma la paitcnza pituita ed immediata 
Il munitipio piot lama questa noli'icanza con paiole conve­

ne. liti alla gravila delle mcos tmze od al suo nobile ullicio 
— Molti dei vaiolosi giovimi put i t i icn I' litro per Cluvasso 

ad .munì,usi comi voloulau, uloin ivano questa mattina scoiag 
giati ed indcgiuti del modo con tui furono tiattati, e delle me­
se lime. I'm inalila a cui volleio sottopoili le auttuita ineaueate a 
ncevpili, le quali senzi avelli di cm piovenuti puma della loio 
pai lcu/a , esigevano ccitititati di buona condotta, certilicati di 
nascila, ceililitati di aiimuui/a dei giuntoli, o se accettati, eiano 
ìegistrati, e quindi cliuieiitii.au 

Dal di che giunseio m Chivasso non u'iine Imo somministiata 
neppure una sciupine lazione di pane, pei cui, pi ivi di mezzi, 
e colla lune che pungevali, giunseio questa mane veiso mezzo­
giorno a fonilo, a protestate noti sapremo se conilo l' imperizia 
o tonilo 

L intanto il sangue de'Milanesi scoile per le contrade 
vaiolosi clic i islano non hanno speianza di sicura riuscita the 
in noi e noi oh se almeno quei nostu fratelli sapessero 
che non e alla uoslia biava e coi iggiosa ai ni ila a cui manchi 
il valine e la smania di l o u e i e in loro aiuto, ma a colmo che 
nella lovina di Milano liascineiaiiiio pur quella del 

— Ieri veiso le me due pomeridiano giunseio a Cluvasso 
gli studenti the venivano ad airuoliisi come vt lontani nei Rei ­
saglieii (Juivi lurono anolt i puma dalle trombe dei beisaglieu 
e da Cassini*, che luceva le veti del colonnello l'gli li arungo 
sul ponte dell'Orco incubando Imola disciplina militai e, e dopo 
stietti a qualiio a quatlio con passo da beisiglieie culi,unno in 
Cluvasso salutati da lolla la popolazione e da una banda mu­
sicalo della società lilarmonita del paese, itisi uniti entiaiono nel 
collegio, eia quaitieie militilo Qui li accolse il colonnello La 
Mai moia, the promise a tutti anni e vosti e fisso 1 ari uolamonto 
pei domani Molti degli studinti si annoi ino e si chiameranno 
beisaglieu voloulau, nome the loio impose il Cassinis the li 
i oin,mila in uu'altia compagina di voluntaiii vi SODO I Lombaido­
\cuc i i e gl'Israeliti 

— Si leggo nella Gazi officiale. Per sovrana risoluzione e lìmi 
al prossimo venturo agosto è fatta faeollii al militare bronzato 

fior lino di ferma d'essere ammesso in surrogato ordinario qua 
iniqua sia l 'cpotadel conseguito congedo Ihinane pertanto imi 

porai lamento nel modo sovr'avvertito abrogato al disposto ne| 
' a l t 505 del gcneialo regolamento sulla leva 

— II ministio dell'Istruzione pubblica ha forniate uni mm 
missione pei la tompihvione di un piojetlo ili regni imeni ul 
supini n e por gli studenti delta R Univeisili ili I orine \<j 
lui anno pai te 

1 sigg sacoidoto (Ihiringhelln, piof di teologia, avv Mi il 
pio! di leggi, i.i Moris p.ol di bi tanica, c u Raiutehi, | U | 
di stona e di aicheologia, il rcusoic della slessa U ni ve i siti 

l 'ouno, il 21 mar/o 1848 
— Co^ia di decreto di S M in data del SO marzo IS lit 
Sulla proposizione del nostro intuisti o sogretauo di Stato ntr 

l'isti u/ione pubblica, abbiamo oi limato ed oi amianto quanto segue 
Art 1 Nelle città di l 'ouno, di Genova, di Nizza, di Nov ira 

e di Vogheia, e noi locali in cui esistevano convitti già dittiti 
dai PP Gesuiti, saranno istituiti convitti di educazione 

2 Questi convitti saranno messi in attività tostochè saramu 
formali i regolamenti, e falli i preparativi necessau pei la Imo 
apertili a 

J Pei la formazione del progetto di logolamento dei convitti 
di educazione civile e mstituita una commissione di cui Unni 
patte 

11 tavalioio Bonzo teologo avvocalo Carlo (ìiusoppe, governi 
loro del collegio delle Piovutilo 

Sacerdote Itaineu Giovanni Antonio, piofessore di metodi 
Pi of Rei ti Domenico, assistente alla scuola superiore di metodo 

Cav Galvagno avv coli Giovanni Filippo, o conte liaiitlu 
di Pont avv Luigi 

4 Saranno dato noi più biove termine possibile disposizioni 
speuoli per picp.uare l 'istituzione di convitti di cdutazioiip 
in Savoia ed in Sardegna 

Il noslio ministro segietano di Stato pei la pubblica istiu 
zione e incili nato doli esecuzione del piesento decieto che von i 
registrato al controllo geneiale 

Tonno il 20 marzo 181.8 Fumato C ALlìER'IO 
Controsegnato C POMOMI'AI.M 

— I Piemontesi dimoranti in Francia, alla notizia che la loro 
patria eia in pi ricolti, non tardatone a coneio in sua difesa v 
Ionterosi, ed i pochissimi vigliacchi o pusillanimi furono latti 
segno dai Tiancesi ai motteggi ed agli insulti 

— J e u la giusta, la saciosanta avidità delle notizio lombarde 
fece nascoie da noi un nuovo ufficio, l 'ufhuo di pubblico Ij, 
gitore In alcuni tanti più frequentati di piazza Castello qualik 
benemerito cittadino si pose a leggero ad alta voce i gionnli e 
le notizie ehe piovenivaiio da Milano o dai suoi dintorni In 
grandissimo numero di peisonc di ogni classo stava ad ascoi 
taile Questo e il miglior mezzo di pubblicità the quello del 
molesto smeicio elio si l i di fogli volanti sui canti da gcntpclio 
assolda il pubblico, e che stonila senso e parole di quanto in 
nun/iano L'iillitio dei pubblici linqiton può diventare utile alli 
isti ii/iono ed alla educa/iono pubblica del popolo Queste lettino 
oidinate a luoghi ed oio stabilito toglie uni gì an pai te dell i 
popolazione dille incoltezze e dall inganno dello false od CM 
genite novelle Cittadini possono compiente 1 ulbcio o pei meri 
generosità, o lotubuitt I librai, i tipogiali ed ì giornalisti pò 
sono pensale a disciplinale questo sorvizio Molte persone pò 
trobbeio tiovaie in esso un coirettivo alloz>o dello sp in to , ed 
allo suupo deliempo Un tale ullizio saiebbo degno di una citta 
libeia o foitc 

— Il bonemento nostro 11 D Azeglio presentandosi al Ite pei 
ringraziai lo dell onorilo o posto assegnatogli nella milizia nizio 
mie , domando a soipmo favore di essere collocato nell'eseiuto 
attivo ondo pigliai paile coll'opera allo sorti della guena e t tini 
baitelo tia lo l»le e o l blando i nemici cho già combaltcu 
colle paiole e cogli sentii 

— Il tenente colonnello Cai lo Emanuele Buglione, in nino da 
lunghi anni, mette la suapo i sonae tutte le sue sostanze al sci 
vizio della causi nazionale italiana Egli invila tutti i buoni ut 
ladini ad imitile il suo esempio, o dimostra aritmeticamente elio 
l'Italia unita d'uomini e di capitali, saiebbo invincibile anelli 
duimpello allEuiopa intieia 

— Ci a!Ticitiamo a upicduire quest'invito, siccome quello che 
piova l'animo italiano e dell'illustre donna, la signoia Colombini, 
che Io concepì, e di tutto il bel sesso, il quale cedo non YOIII 
smontile m queste solenni urcoslan/o la fama di accoppiare alla 
pietà l'amoi di patria Noi vogliamo uede i e cho ì fatti dello 
donno siciliane e milanesi ti ovino un eco nt l cuore delle torinesi 

Pavia e evacuata notizia officiale. 

Le disposi/ioni de'einnnpte dal Consiglio 
scioltosi alle 4 oie debbono poi tare ogni fi­

ducia nel moie degli Italiani. Un supplemento 
della ^a/vetta annun/ieia le disjposÌ7Ìoni mili­

tai i che fuiono stabilite. 

Evviva il Piincipe Italiano' Evviva il Mi­

n i s t r o ! Evviva l'Annata Italiana! 

ALL'ARMI! ALL'ARMI! ALL'ARMI' 

COMI TATO 0 1 SOCCORSO PEI LQMBYHDI 
Seconda Nota — 22. marzo 1848 

— Somma retro lue 3040 
Dai signori Dho dueltore del giornale militare, lue l o — He'1' 

lombaido, 174 — Piofessoie Dehlippi «il fucile — fluido Susini 
un fucile — Vvv David Levi, 10—Nofe'le Scotti di Beigamo l(lu 

— Un saceidole di ' louno, 5 — Prato a l l i g a t i n e , 30 — I l( 

tuada (a l lo lombaido, 2M)­— Un incognito, 2 0 — Ruidin bolla 
meo, 100 — A v v Luigi Pi motti, b — Dufoui, l b — Un su ci 
dote, b — \vv Caibonazzi, 20 — M gliano Stefano di Mondo*1 

30—Conc i l a di Tor ino , 20 — Eugenio Mais di Nizza, 5 
Rie lardo Smeo, altre IbO 

Incasso totale sino ad oggi liro 3,008 

Irogaziono a tutto il giorno 21 » 2, |34 
Eiogazione del 22 » 700 

Totale , tire 2,834 

Fondo in cassa lire 1,074 
Distribuiti i suddetti due fucili alta guernlla partitas tamattm» 

eon Cailo Sotti Ingegnere GiusKpr­u ANTONINI cassieie 

_ _ ' o n c m o VALERIO Direttole Gerente. 
coi TII>I DKI F H A I E I L I CÌNTA iti 
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